
«C'era una volta un bimbo che si metteva sempre le scarpe del suo
papà. Una sera il papà si era stufato che il bimbo gli prendeva le
scarpe, allora lo mette attaccato alla luce, e poi a mezzanotte cade,
allora dice il papà: - Cosa c'è, un ladro? Va a vedere e c'era il bimbo
per terra. Il bimbo era rimasto tutto acceso. Allora il papà ha
provato a girargli la testa ma non si è spento, ha provato a tirargli le
orecchie ma non si spegneva, ha provato a schiacciargli il naso ma
non si spegneva, ha provato a tirargli i capelli ma non si spegneva,
ha provato a schiacciargli l'ombelico ma non si spegneva, ha
provato a tirargli via le scarpe e c'è riuscito, si è spento.»
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